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Denti aguzzi Kristen Stewart e Robert Pattinson in «Twilight»

IL MELÒ
DEL

VAMPIRO
BUONO

Esce nelle sale il fenomeno «Twilight»:
più che il vecchio Dracula, richiama

la mistica estetica degli «emo»

S
embreràstrano,ma lapri-
ma cosa che si nota del
filmTwilight è l’esclusivi-
tà femminile dei suoi re-
parti artistici: è diretto da
Catherine Hardwicke,

sceneggiato da Melissa Rosenberg e
tratto dall’omonima saga di Stephe-
nie Meyer. Tre donne alla corte ma-
schile di Hollywood, capaci di fonda-
re una nuova leggenda (la saga lette-
rariadellaMeyerè come ilnuovoHar-
ry Potter) e suo immaginario cine-let-
terario. Non è un caso che questa sto-

ria d’amore tra un vampiro buono, di-
ciassettenne e immortale, e un’adole-
scente dimessa e timida, assomiglia
molto più alla femminea Carmilla di
Sheridan Le Fanu che allamaschia leg-
gendadiDracula. Carmilla è seducente
e trasgressiva, non teme la luce, non
dorme quasi mai, ama aggirarsi tra i
prati in fiore. Soggioga le sue vittime
con l’intelligenzae l’amore, e il suomor-
so sanguinolento è la promessa di una
vita eterna, forsemigliore.Nei romanzi
dellaMeyer, comenel film, ilprotagoni-
sta vampiro è un giovane ragazzo, dia-
fano e potente, che tutto ha di Carmilla
enientedel classicoVampiro.Ha rinun-
ciatoa succhiare sangueumano(maso-
lo animale) e vive con la sua famiglia
(vampiri neo-vegetariani) inunacasaa
vetri nel bosco, tuttahi-tech emoderni-
tà. È bello «damorire» e tenebroso, ap-
partato e immodesto. Si direbbe un ni-
chilista perché da nulla si fa smuovere,
finoaquandoarrivaBella a sconvolger-
gli la vita. È umana, di un’altra specie,
ma la sua anima è gemella.

AMORE IMPOSSIBILE

Tra mille difficoltà di «classe», il loro
melò sarà post-moderno e adolescen-
ziale, a metà tra Romeo e Giuletta e La
bella e la bestia, ma impossibile: Bella e
Edward, pur incredibilmente attratti,
non possono toccarsi, baciare, fare
l’amore perché il vampiro eccitato po-
trebbe riemergere con la sua voluttà di
sangue umano. Per viverlo fino in fon-
do, la giovane umana dovrebbe farsi
mordere, morire e trasformarsi anche
lei inunvampiro…EBelladesideramo-
rire,mourir de plaisir.

Ora, il sottotitolodiTwilight («crepu-
scolo» in italiano)dovrebbeessere «ses-
so e morte ai tempi degli emo-teen».
Meglio: paura del sesso e corteggia-
mento della morte negli adolescenti
della generazione «emo». Anche se gli
emo si potrebbero non identificare con
l’immaginario di Twilight (anche solo
perpartitopreso,perchénonamanoes-
sere classificati), sono evidenti le sinto-
nie. Gli emo (termine che ha origine
nella musica hardrock punk della sce-
na di Washington - dove s’ambienta
guardacaso il romanzo) sonopiùun’at-
titudineesistenziale cheunamoda.Cer-
to, sono riconoscibili nelle loromise tra
il punk ripulito e il glam sporcato (nel
film quando il giovane vampiro coglie
un raggio di sole, la sua pelle s’imperla
come il David Bowie di Life on Mars),
ma il loro gesto è interiore, romantico e
werteriano. Anche il vampiro di Twili-
ght è punk e glam, «sensibile e protetti-
vo, affettuoso e gentile», come gli
emo-boy, sorta di neo-maschi che fan-
no impazzire le ragazze dimezzomon-
do.QuestonovelloEdwardmani di for-
bice, dal libro al film, è dunque un
«emo»: emotional e attratto dal sangue
(emo è la radicegrecadi sangue).Capa-
cedi sedurre eprocurareun intensode-
siderio di morte.�
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